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Il primo accordo è firmato.
L’Ulss 9 Scaligera e le Medici-
ne di gruppo integrate del Di-
stretto 3 «Pianura Verone-
se» trovano l’intesa per am-
pliare l’esecuzione, «priorita-
riamente rivolta a studenti e
personale scolastico» dei
«tamponi rapidi» per indivi-
duare i casi di positività al Co-
vid-19. «Altrettanto avverrà
prossimamente nel resto del
territorio di nostra competen-
za», preannuncia il direttore
generale, Pietro Girardi. Ma
la svolta che dovrebbe, nelle
intenzioni, segnare l’inizio
della fine delle code e dei disa-
gi per l’effettuazione dei test
sta nella «collaborazione of-
ferta da 80 medici di base e
una quarantina di pediatri di
libera scelta che, in strutture
dell’Ulss 9, effettueranno l’e-
same su adulti e bambini, sia-
no o meno loro assistiti».
Malcesine, Isola della Scala e
Marzana si aggiungono in-
tanto come nuovi «punti di
prelievo».

PRIMAPROVA.Nogara, Zevio,
Villa Bartolomea, Cerea e Iso-
la Rizza sono il comprenso-
rio apripista, con 50 medici e
72.819 assistiti coinvolti. Fla-
vio Pasini, presidente della

Conferenza dei sindaci e
dell’omologo comitato per il
Distretto 3, parla di «giorna-
ta storica» e, come Girardi,
punta l’attenzione sul «gioco
di squadra», che aiuta il co-
siddetto «screening massi-
vo» per il contrasto della pan-
demia.

Sul fronte dei numeri intan-
to, in ambito scolastico sono
stati effettuati finora 10mila
«tamponi rapidi» in 29 istitu-
ti, rilevando 10 casi di positi-
vità. «I contatti familiari re-
stano comunque un fattore
di rilievo sul fronte dei conta-
gi», osserva il direttore gene-
rale.

COLLABORAZIONE.«Mi augu-
ro che l’approccio di squadra
messo in atto a Verona si dif-
fonda al più presto su scala
regionale», commenta il pre-
sidente del Veneto, Luca Za-
ia. «Siamo pronti a cogliere
la preziosa collaborazione vo-
lontaria, di importanza
straordinaria nella diagnosti-
ca e nel contrasto al Co-
vid-19, di medici di medicina
generale e pediatri di libera
scelta e a fornire loro gratuita-
mente i test rapidi antigeni-
ci». «Ci stiamo impegnando
nel reperire spazi adatti per
l’effettuazione dei test, per-
ché non voglio più vedere le
code all’aperto delle ultime

settimane», osserva il sinda-
co Federico Sboarina, inter-
venendo all’incontro nella se-
de dell’Ulss 9. «La situazione
va migliorata, in attesa che,
come auspica il presidente
Zaia, siano disponibili i test
di nuova generazione».

MEDICI. Carlo Rugiu, presi-
dente dell’Ordine dei medici
veronese, va diritto al punto:
«Rappresento circa 7.000

colleghi e sappiamo di avere
di fronte mesi difficili, con la
ripresa dell’epidemia e la sua
sovrapposizione con l’in-
fluenza stagionale. È un pro-
getto pilota, che mira ad azze-
rare i disagi delle ultime setti-
mane. Di certo c’è di che rim-
boccarsi le maniche».

Sul fronte territoriale, Gu-
glielmo Frapporti, presiden-
te provinciale della Federa-
zione italiana medici di medi-

cina generale (Fimmg) chiari-
sce: «In questa fase vogliamo
testare la possibilità di dare
ai cittadini questo servizio in
ambulatorio e a domicilio
per anziani e soggetti fragi-
li». La forza in campo è di
570 professionisti «alcuni
dei quali lavorano in piccoli
ambulatori isolati e senza col-
laboratori». Frapporti è co-
munque convinto della neces-
sità «di provare, di formar-
ci». «Mi auguro», chiosa,
«che questa prima fase ci in-
segni come lavorare meglio e
aiuti a capire quanto sia im-
portante rafforzare i servizi
di prossimità che sono la so-
stanza del modello Veneto».
Quelli che, per comune am-
missione, hanno fatto la diffe-
renza nell’emergenza.•
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VIAGGIATORI E VIRUS. Chi arriva dovrà compilare l’autocertificazione e fare il test entro 48 ore

DiminuitiivolidaSpagnaeGrecia
sichiudeilpuntotamponialCatullo
L’Ulss 9 spiega che i numeri
alloscalosono ormairisibili
Ilpersonalesarà inviato
neglialtri centriallestiti

Maria Vittoria Adami

Pochi viaggiatori in arrivo
dai Paesi a rischio, così l’Ulss
9 Scaligera ha smantellato il
punto di test rapido, per la ri-
cerca del coronavirus, rivolto
ai vacanzieri in arrivo all’aero-
porto Catullo. Il personale sa-
rà spostato sugli altri ambula-
tori che da settimane sono
presi d’assalto al punto che,
la settimana scorsa, il diretto-
re generale dell’Ulss9, Pietro
Girardi, aveva detto in tra-
smissione a Telearena che
per fronteggiare l’epidemia
era necessario un potenzia-
mento del personale di alme-
no 440 operatori.

Finita la stagione delle va-
canze, i voli da Spagna e Gre-
cia in atterraggio al Catullo -

che erano circa 3-4 al giorno
- sono diminuiti. I numeri di
persone sottoposte al test
una volta atterrate erano,
quindi, «risibili», come ha
spiegato l’Ulss9. Da qui l’idea
di eliminare il punto di test
rapidi, come conferma anche
Save, il gestore degli scali di
Venezia e Verona.

Le postazioni erano state in-
stallate allo scalo veronese
nel fine settimana di Ferrago-
sto, subito dopo il decreto
che indicava l’obbligo di tam-
pone a chi proveniva da Gre-
cia, Spagna, Malta e Croazia.
I voli al Catullo arrivavano so-
prattutto dalle località più
gettonate della Spagna, co-
me Ibiza, e da Creta.

Chinon arrivava in aereo do-
veva fare un’altra trafila che
ora faranno anche i viaggiato-
ri che arriveranno al Catullo:
come per chi viene via terra,
dovranno compilare un’auto-
certificazione scaricabile sul
sito dell’Ulss con la quale co-
municano all’Ulss9, appun-

to, di essere rientrati da un
determinato Paese. Entro 48
ore dovranno recarsi, senza
appuntamento, in uno dei
punti tampone appositi: alla
caserma Pianell agli Scalzi a
Verona, da lunedì a domeni-
ca, dalle 7 alle 13. Oppure da
lunedì a venerdì, dalle 7 alle
13, al distretto di Bussolengo
di via Dalla Chiesa; all’ospe-
dale Fracastoro di San Boni-
facio nell’aula 1; al Mater Sa-

lutis di Legnago. A Verona
c’è anche il punto dell’Azien-
da ospedaliera a Borgo Tren-
to, al padiglione 11 (piano in-
terrato sotto al punto prelie-
vi, vicino all’ingresso princi-
pale) dal lunedì al sabato, dal-
le 7 alle 8.50 prenotando sul
sito aouiverona.zerocoda.it.

Per le scuole, invece, a Vero-
na l’Ulss ha allestito anche
un nuovo punto tamponi
all’ospedale di Marzana. •

ILFRONTESANITARIO.L’Ulss9hafirmato con leMedicinedi gruppointegratedel Distretto 3perampliarei tamponi

Accordosuitestrapidi
Li farannoimedicidibase
SipartedaNogara,Zevio,Isola
Rizza,VillaBartolomeaeCerea
con50medicie72milaassistiti
Girardi:«Èsoloilprimopasso»

Trentamilavacciniper partire e
poiquantitativi pari a quelli
dell’annoscorso entrofine
novembre.Sichiudel’accordo
traRegione efarmacievenete
sulvaccinoantinfluenzale,
caldeggiatoper consentiredi
fronteggiaremeglio la
pandemia(aiuta anon
sovrapporreisintomi nella
diagnosieanon intasare gli
ospedalipertradizionali
malannidistagione), ma
disponibilealle farmacieindosi
pressochénulle.Oral’annuncio
delpresidentediFederfarma
Veneto,Andrea Bellon:
«Avremo30.000dosi dal
primonovembreper arrivare
entrofine dellostessomese a
68.000vaccinidadistribuirein
tuttele farmacieterritoriali».
Sonoi vaccinidedicati alla
fasciaattiva dellapopolazione
chenonrientra nellecategorie
protette(per le quali la
coperturaèassicurata dal
sistemasanitario pubblico), ma
èmoltoespostaal virus edeve
fareriferimentoalle farmacie.
Bellonharicevutoieri una

telefonatadall’assessore
regionalealla sanità, Manuela
Lanzarin,chehaconfermatola
disponibilità.«Ilquantitativo
totalepromessosiriferisce alle
dosichele farmacie territoriali
hannodispensato nellapassata
stagioneinvernale», prosegue
Bellon.«Speravamo,vista la
pressanterichiesta recente,di
potereoffrirealla popolazione
unadisponibilità superioredel40
percento circa, arrivandoalle
90.000dosi.Siamo comunque
soddisfattidiavere raggiuntoun
accordoche potrebberivelarsi
ottimalese arrivasse un’ulteriore
quotadall’estero. L’assessoremi
hacomunicatoquest’ultima
possibilitàgraziea unaccordo
governativoinperfezionamento
conla Cina», conclude
ringraziandoancheGiovanna
Scroccaro,direttoredelServizio
farmaceuticodellaRegione
Veneto,che hasupportatola
richiestadelle farmacie.«Inuna
faseancoraemergenziale, la
vaccinazioneantinfluenzaleèdi
estremaimportanza per la fase
diagnostica». M.V.A.

Intesafarmacie-Regione
Anovembre68miladosi
divaccinoantinfluenzale

Unaragazza si sottopone aun tampone

Ilpunto per i testrapidi allestitoal Catullo aFerragosto

Somministrazionedelvaccino antinfluenzale

Trattativaconclusa

All’inizioforniti
50kitatesta,
prioritariamente
rivoltiastudenti
epersonale
scolastico

Rugiu:«Progetto
pilotamentre
arrivanomesiduri
Dobbiamo
rimboccarci
lemaniche»

Il coronavirus nei primi otto mesi
del 2020 ha bruciato 173,5 milioni
dipresenzeeoltre48milionidiarri-
vi turistici internazionali con una
contrazione del 52,5% e del 51,1

rispetto ai primi otto mesi 2019,
secondo Demoskopika. In picchia-
ta gli incassi comunali dell’imposta
disoggiorno:oltre211milionidieu-
ro. Sforbiciata di 16 miliardi delle

spese turistiche di cui 7,2 miliardi,
concentrata in Veneto, Toscana e
Lombardia. Il Veneto ha ridotto gli
arrivi di 9,3 milioni (-63,3%) e le
presenzedi35,6milioni (-65,1).

L’emergenzaCoronavirus
Collaborazioniterritoriali per contenere lapandemia

IlcostodelCovid
sulturismoveneto
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